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Notevole intanto è il licgaaggio usato. 
dal csrdfuale vicario pei cotausto #a- 
vito sacro, cha sì pobblira ogni agno. 
prima. della Casta di Seo Pratro. .. 

To questo Invito, affieso teri alle porta, 
di tutta la Obless di Roma, il cardinale 
Parcuchl tras &' ripetera cha la ‘avouda | 
mosse al gattoliol di essere rivoluzionari: 

giardini Vaticani, si ara 69 e*eotrarilvi -Hono” tnfosidata ; diae-she | 
troppo all tie; tacoddà* Cinta s*["il'tenolero di Pisirò 4 sduola bench È 
lunghe pattbgginto pet dll “ spleddigl | tidile dal'rispetto dovuto : all'avtorilà 
‘viali owbraggisti *Ha” sovalari querela’ | ad asoriva «a' gisria. dalla ‘popolazione: 
e flatichiafigiati ‘de ‘aito spaliiara di in'rio 
s.di--nilorò, 6 sotto i porgolat! det’ ri 

Teattasi inveca d'ana \eggerisalma im. 
i ‘disporizione conmebies, «h9 ii Papa ha 

incontrato duracta la sua pertinenza: 
nella casina di Lagne iY nal giardita 
‘Vatleano. 

Approfittando. delia temiperatara Ale 
"onora. primaverta: degli ecoraì giorni, di 

PE LLOUX 
Da, ‘tslégra mms. dell della. a Stafanl» ini 

deta di ierivaninrelà che tl Ra ba-ne-- 
dettato: le d.miiestoni del’ Mivistero DI 1 

Rod pl pd.be.aguferita nligenmmalezane io 
tare: Lolgi Peltova: limonstes: vflaiata:i Paps, durante le sua pertationza. ‘nel 

| CORTE E D'ASSISE DI UDINE: TE ; 

E PROCESSO" PENZI 
per il delitto di Avisno, 
Cantina l'udienza poni dal. 86,1 UNE n Ortaodi Vaia SI eta CAT to 

zelti prasidonta, e dui dottori Zitiotta è' cappellano a Maniago: ©“ i 
Tribortt giudici; *P, ME; il:avatituto pro -j ‘Pres — Sapeta dei: cp tra si Bu 
curatore generale ‘gav, Castuglia, 4 È figloogo eli Peozif” 

della: formazione -del-: notro ‘Minletaro, 
Abbiamo ag posto l'altro f{icrao la 

she fi, ‘flisiumo 11 prograoima, dél Pal.” 
lovz i. risapara. «mupalmente Ja suini. 
sirazioni pebbliche ingalonto dall' Jotrigo: 

romune di gessra atata: pur testé nulla: 
vanta vertigine “ sovdertititica ' di* non 

politico; rinfrancare Ja fiduala dal’ paghe 
alia’ proprie ‘firge."— 
E° nf pobile' ‘progitammia, “she gorri= 

spondarebbe alla. sppreme. poosnaità dal 
pasn; o. vui.Uveduo sueeto: liberale. fi. 
Buterebbe gertamenta ul suo aventi” 
mientoi i > . 

Ma, seu on "Pelemontà sionsa 66 
sqleaza, di. godéate .pacassipà, e:uol quela 
i pruetitisaon: diventati : fastoni e-cllet-: 
tale, sarà posaitila a Palfonz od '#' degl 

siasi altro ministro di midatlot 

Telegranimi da ‘Rima: ja: date: dti pa 
Barzi dicano :cha in:Mootaslterio fo latta 
ganéeraianpia  buode agoogitenta alla 
notizia -de]libonatieo dato: n‘ Pollonx, è 
che:la.:gastez:one: serà: brava... 0 

Oredesi cha saranno offoiàti : a rinis- 
nétecitali Sani Marcato. a - Danovhrà - 
questi praserebba. aglicegiori; IL Mini: 
saro s#00ndo. gli intenditagnti :«d Pellonx: 
dorrà, 4.3 Otara-una ‘soncsotrazione ; 
liberale: fasendo | appelio «a tatti: gli ud. 
mink-di. baona: volontà, senza grette 8 
soluaioni, 

«Ml: afferaza. pare: essere avvenuto. un: 
seabrdanfra. Pellonx di Bonolno: ONG 

“L proventi” ‘delle. Dago — 
«Foo la -dolsaeta: ta. dinidatiat dad’ per lai 

- prithe: dub 'dnaadi dal giugàa' 1808 fu 
e «della: — dortiapondonii. decadi” 

dl 

“aa 111 #8DR7 HF i IBg ti 
la Li. ‘/900,000 Le -7,200,009 — 650,000 
It, 034000001» "_RR0R000 10,040 

inizi ezio. 

ns a il 100,090 L 12,50 1 — 1,410,000 
Lrorbet, dal. I.lug A IROOOO - al 20, gita. 

gup, sommano a lira. 23 Od: 
son. liza 9,600,000 In più DI periodo; 

corkleneadente” 1803 dI, nl 

I cersall Introdotti. dliviito lo duo dar 
cadi dale nei idallecisà- 

19971.» 
gavoti: gi 

fobnsitalo (ilIte 84300 DI 00. 
Sla 19649 3,393 + 14697. 
“L* introduzioni ‘del grano. estaro, cha. 

al:31 viaggio avava caggionto le. 85],000. 
tonnellate, todanra al. 20 giagao le 
772,000 tonnallata, ovvero anparava già 

-d) Mai Jozpaljato: la quantità che si. 
pra? deva, ga: la loags. .{H aagestamento, 
del. hil quò!o,; M@00RGaF O; Biffcionta . al 

cofiguin gela snpata., Costinuando Ja fm-. 
portazione, nelle medesloio proporzioni , 
durante’ queata altima decade dell'aser-. 
cizio, d a prevedersi che na rimartà uno 
stool dieponibH4sdii tas: 260,000 *tin- 
nellnté -nl: ‘ principlo ‘dalla BIOTA annata. 
riferi Lamia n 

“IN VATICANO” 
La salute del P, Papi > — “Und 

‘inbssa rihvidtà Lg villeg» 
giatura del Papd— (I Val 
cano.e le dimissiani del, Ga- 
dinetto Di Rudinì — 1 invito. 
sacro del cardinale vicario. 
Seritono da -Roma;. Zé. giuguigia;s* 
Domenica mattina iran conto. ‘pere 

sona bi presentarbbo in. Vationto, munite: 
di-regolare Ligliatto d'intito-delimaeetro 
di Camera, monsignor Cagistio d'Azevédo 
per. aBsiztere ‘alle: messa del-Fapa,: mellà 
sca dopoaiia: privata, min! dovettero ‘tare 
napsang: indietro nenzacarer ascoltata la 
messa del Papa, perchè:-it.dottor Lep- 
poni AYaTA, DIA VE pa, cea A 
Oo bagiro’ dì i rit dale n 
giora affezione. Foumatk a, 
onipito, * . 

Agli Tovitoti fu dighiarafo. cha. sarah” 
berò. atati Amos ad anccitare la. Muasa. 
del’ Papa il ‘giofdo della Tenta di Bau 
Giovani Battiata;, 

Questo T invio: di invita fano sorgere 
subito; to allarmanti nulla salate dol 
Papa 8 alcuni giornali sobito angunzia. 
reno che il Papa ern abimialato,... 

HS . 

pa: Fontira]. 

nottata ‘al Rioni alquanto. Qi agno,; 

 glimeuto: reqentissima dalle nascoiaripui 
a dei comitati; onttollaì, ..solia. sopprés- 

‘ alenpj sagerdoti, stano divenuto. ‘paro. 
; tamente, oatili, s 

| Gea-ai aitende «con ‘qualche. apgietà È 

gogliosi viznoti' ‘olia ‘0sgupito batta” la, 
vantigoitià soîn del'giardido’che. si trova” 
didtro faroasina di ‘villiggintora dal Papa. 
* Questi‘ vigfoeti ‘sno * tenuti ti modo 
veramente: spididido, gin’ stetemi‘di agl-. 
Kura- modera ‘a tagtonat, Ti ‘haond “#l 
ti i acaltissim), Hre rangegiz, Upea: 
a tole” a Ta ot o gli: Rae. 
iti ergolati, che, si svolgono la. moda: 

| regole ariagiunà, oressona: ‘quailtà. araria:. 
‘ilazioro di Mari ; 

I! Papa, go e tnolt{sstmo î h889 lara: 
all'ombra. di questi per DlatE di agio 
marti nd'amidimiré i pista Ib'ati- 
Jappo- del -vitanga, : dai ‘grappoli ‘n’ dal 
fiori, ‘a>donversare' coglì operai” ‘nddetti. 
Alla: idoltafa: dalle “vigna; * 
i Imoltre ll' Pape; “negll scorsi giorni, 
ln: gpattina e ln serà, verso il tramonto, 
prime "ti ritornare net'palbzto-Vattioazio,® 
faceva purb-ln'pusdéggiata in vRrtorzà, 
pari Inoghi viali deila parta del giardino 
she al trova più -visino cal palazzo. 

Questa. -vfta di. -movidento, "dl. diatra- 
Ziv08, gonferiase ‘malto a ridare al Papn 
lana 8 Figore,, taglisodalo dalla: degupa: 
zioni: protrittà' detla "inentà'é dall'im' 

{pianta chiuso degli 8pper. repati ponti flah, 
+ Il Papa, quand o sin fra il verde del, 

lgaraiogi sembra ringlovanito di qualoha. 
hl 0; 6000, ‘gara i sgoslgli. del suo meri: 

sd did di guardarsi. delle. cansg, cha po: 
strebbaro procaracgli quale] A malango. 

Stante le varfazioni ;rapide di apo: 
reti ra d egli deg egiraf giorni, & alto, grado 
idi ridi dell'aria, per le. pioggia ani 
Atò, i Pipa, sabati. AGOrno,. comingiò. n. 

dn a. dolore (al ocklo- a 
alle spallà sip dolore che, nella. 

‘stante arrobba eoluto celsbrara la massa 
nella:are:seppeli, dinanibi’alleiporagnte 
Alia: quali erano. atati. «distetbalfii biL 
Bitotti, mai dutt, Lapponi.gitelo impodi | è 
agpolutamegte»noù volendo: ché aitegpol: 
messo a gogi maggiori, 0: 
i Edil Papa deretto subire. la rofenti 
deli medico, asbbeno a. malinvoore; 0 da 
‘dué giorni.ypn asende neppyrs nel giar:. 
dibo,. sontingando però .«: tanere-la cot- 

atto! 2a 

agata udiengandel: anrdinali sidegli alti.i 
personaggi. che. al recano. da lui: pel 
disbrigo degli affari o per. fargli: Viaita, 

La, notizia della. sattiva. acco have: 
risoruta dal Gabinetto :Di. Rudio 
Qamera del. daputatiso delle: sonsegnanti: 
dimissioni. del Gabiusttuistasso. è. alata. 
accolta in. Vaticano con. soddisfazione, 
essendosi ormai qerti ahe il-Di Radini 
avmppbe. continuato per ila..via di .re- 
pressione a di perseanzione:. del: partito 
clerigalo,; nonostante. l'aecita dello. Ex. 
nacdelli dal -Gabinetta! .. 
In. Vaticano l'avvento di. Di: Hadink 

al poters;j due nnoi, fa, era..stato 20. 
colto on. banevola aspettativa, adifalti, 
nei. primi; Lampi, tntto:pareva andar: * par‘ 
lo, megliu; la; messina tolleranza stadi: 
prpan bi (vesta; La il. partito. olarisala, ne: 
AVATAR. approfittato. per. consolidare ami: 
glirace Th aus. vasta: organizzazione, 
Ma. bea: presto sorsara diffidenee. a 

malcmori pan lainote: airsolari agtiula-: 
ricali inviate dal. DI Rulini. ai prefetti; 
è allora, naturalmenta, in Vaticano si. 
cominciò. a sospettare a a temere, ape»: 
ciaimenta dopo la ‘nata, dimostrazioni 
sutinl'arioaii degli atndenti universitari 
nel febbraio: gorgo, duraate la quali dl 
Di. Radipi, gi era:mosteato di gna tolla:,: 
renga aatiglarie4le,. «oh 000” guardava. 
sffatto ai. vaticanisti, 
;; pg le relazioni tra iL Gubinotto: O 
i Yatiegao si erano nadata faneado. sem 
pré, più, keas, .Anchè pol, par lavproola»,. 
mazione, degli stati d'assedio collo stia: 

sione di taluni giorgali,  coll'arreatò di, 

di vedere quale. sarà la ‘soluzione. “gta 
«grizi, per amfocmare' anche. l'ulteriore 

- Mbeggiamanto , del partito Werso. i Ge. | 
-binatto quova.. . cd 

pooke dette; spettadolo. at inondo d'or. 
dina edi quidta. i + 

igini di no dibifraglo fe privinotà difrerisa,. 

‘strino a Rubano-{Padova)- i raccolti fa. 

damnegginte ad'io parto nbbattute.Mul.. 
Alasimni alberi furono divety. Alcuni con: 
dadini Taritl, tate Le 

nivb frerio sì À ie 
nelle campagne, di Cordada ePederobha, 

‘paventovolme anta, Allegarona , I 

peg 

aa] 

“UU dardinate  Patbnoht ppt nodenntsdo” 
alia’ "passhilità déllo: ‘adioglitzento-del 
sitooli: è sodallsé “di” Roma, ‘stto@ dolio, @B. 
la sdlunnià di cisera irivoltoni {hool- 
pesse T'datto'igi’ rocia di, ‘Questi si 060° 
solino’ penisdrito che la isnontà di riflol:* 
‘toal'nòn darebbart vandi do dial sveadoro 
tipadiato le dottrina di Pistro, sd saoria” 
i ponidaf a diibetrafa quli'alogiivaza ‘del 
fatti ili aver! appreso” «dla ‘duole di 
Pietro hd degére rinvi‘Hitno ‘debbti dal. 
toliet che utili stttadliti; a dhe -di toro 
hanno upuglmaenle n dodarei la patria” 
e dd chisia: >‘ 

Diigo li "latteria del Pi n° safdicate’ 
(Ferfhrit ‘dé fo 'saguità” 
aloni del oxéd'nnle Ranigola, #iebd poré 
iquatto=nuorò Hdunmatgoti’ afflgible' af 

Vaticano ‘a' deelginra' nall’ati ‘presente: 
l'atteggiamento Hel Véticano eso #: 

alle: ‘di bhibifd=' 

"RL e er ra 

O doeribite lol: Tha pra Padova: 

Vinperdi scorso: nei=térmtati di Me 

«rono distrotti- dai qua :teornba: ‘muridà. 
Uge.Quetackima di toro agno riczaste 

Un ferribila” 

(Trovi go); * 
Lo acque del. Corsguas Lpgngoantani 

clroo- 
rgisi, 

‘fecendo -danhi: &- 
‘stati camdspdb' Wobatteiono ‘pli 
Aletrussdro: |; pioti; 
normi e tatti. gi opifici: plabtati” ‘Iuago” 
il Brectellai --. -.. 

‘In--poguitb alig: falda; diî'na- ‘ ponte 
sd: al:deviamento -dulla -haque, tatti gli: 
Apifla!sotò chiasi. Il cannpafisio veneto *] : 

‘forza ‘noi: 
‘tricà;-Oaléole isa 1800-gii operai mio 
a la .fllabde rimagaro : ‘Ranià 

tnaeti ‘santa. lavoro, 

La squadra spagnuola “di” Ci 
mara a Suez în attesa di or 

denk 0 
Porto-Said 26 — La squadra spagnna= 

la gcomandara dall'a miraglio. Ga 
è ‘igluota, ‘sata iù ia Sao "Rita 

Carlos Quinto, di: due pargniator: nom, - 
norazzati, di ‘Ire torpedinigra è 
praghorti, ‘raounti quattroinlla.. notalfi, 

«LO estone parlamenteire >. 
È sospesa, : 
i Madrid 20, Igei-al'Saratoceralla 
Camera. venne letto. 1 decreto. suo s 10, 
“pende la acsslona, > 

mise 

ICLIA strglegii in dala 
è Leopoli 20 —. “Dai diatretto: dic Na 

La ‘guerra ispino- cantoria | 

pi sompana sie ‘norazzate;; Pelapos è. 

, Gina que 

n ci o. 4 

Etro di Pordenone. - 20 ih 

nezia, 

+ Titenspri cannoli pars eturà: - Pera? 
l'avv, Giovano! Lavi, per Giov, Batilita" 
l'avv. Etaitio :Drinasi, ‘par Ritokrdo' Pasd. 

La-:parte alvile; pet. gli sesdi-d Shui 
lobgo,: &: rapprossatita dagli: iywrogkti 
Gavarzerani di Sacilé.:a Mar WRC Vie 

Qi Det fo 
na 2" 

"impufiti: ; — 
‘Pit Artaro di Proteo! d'anui 20; 

‘masso di Esattyriti. Ponzi Giov, .Batt, 
di. Pietro, d’suni 23, serittura!a; Pearl 

{. Panzi Arta: ingiate ne 
CIL portalettere fon gli tansegoò la ‘iet-” 

e gli ;d198;. «Ma 
‘phralià *volatà ooblaatàre. sqhionto, aveste. 

LÌ 

FRiecardo di Pietro, di anni 29, Palo 
guamez intti da Avinao, 

Contibuane I teatinidxt® wu 
Dalla: Grazia Lul BI; portalettere du 

Avigno, i 
Alla or 8 6 mezia ‘fori, "del “WW di; i, 

‘cedibre nadia portare léttara APRO, 
toria, ma, trovata la por c’ollusa, 

:Pavondo bugsato insitilmesta, par qpaplio 
-antrd ii ‘fogsh il Inime nncés0, lasciò la, 
letterò blla: domedtica delli signora. Thal-. 
Oglio, Pegorer Maria... 
Si ragà 'iopolanalid im gaia Poddi, ae 

vendo lottere” du Fosanitare ad Arturo. 
Bi nuo pedro, 

Afipeba anirato, iboonirà: A raro; 0 

‘ria udétzà, a “poagia, - tai qgiins il fusto 
valbva' Avviolaarei nd | uh Inmè por vari 

| osti 20, "gl todadro' aliis lettera. per gara; 
Penti, l'Abfro'Lo'thiodò, Fla, dicgadagli ;” 
‘Va de Id che ghe dia raso, pare. 
} Allora vide che, tn casa vi era Adele 
Geri Bndtiitài 

‘ Panzi Arleco «= La le teca dop ‘i 
wébna' Mine dal’ podtioo,; ma “dalla, 
‘sa merlata, e 
"Delia Grato =, Confetoh il ‘sobéito | 

davetila Gonseguatk a lui | arfonalmantar. 
l'aogtemero ‘ol chè: 

N° tinello, A | iui consegpì la” Sua fe 

tara, ed il. Piesldé 

a 'aliiare’ tgatitobiabze? i è 

‘morti nel pubblico), 

D Orlandi Orlando, 
toria d'Aviano,' — 

Tia nove mesi era, nile dipendente 

toriala. d'Ariano. c'erano: anshe Arturo 

melto dalla. rata, 

en-fare.il versamento È . 
‘D'Orlandi — So ghe.ii. AVEVA. 

Tparati fino dal giorno .18, avendomelo 
detto pi, alezng. 
Pi 

sisiona di’ Stefolango?" 

Trovata chiusa la porta ritornài iodiebro 
d'rigeudomi al ‘o#ffé por valere ‘seo 
Stefdalongo fosse state ivi, Per vla tro-' 

Saydes giungono notizia alianinanti.I val Arkoro, è, domandatogil sa Bupelso 
giornali: polagchi hanno riaevato tela» 
grammi ancunclanti, che tacÒÙtrappa è- 
lutertenota. colà troppo tardi,: dopu .gioà 
cha :1 negazi p.le. haracohe della. piazzy. 
erano étati sacoheggiuti.. Tutti. negozi 

i_ Sam ii #7 ATEI ni + 

(Carrara: shisliottiniito: 
> -Parig i 25° — Carrara, l'operalo)gha - 
avévi Siacsoinato a derubato teraddatto - 
ad una Banca, è sfato ghigilottiaata ata- È 
Dare: Ere ddotmentato 10h profonda 

‘ mente sherii direttore delle: ‘caraeri. do» 
vette chiamarlo quattro volte) : 

Boliettari --per' 
boszell... Prosgy. al 
Bardusco in via Marontovecohio si tro» 

‘compern '. 

veno În: vendita. Bollettari per: aompera 
bozzoli. 

.nagorl | Mdroo 

i ! 

| 

dovers ‘Sfetinongo, nt «Flapope è. «HI 
sarà andà a Budotia>i 
Pre) ——: Alora: ghoa coss -Ancggta 1!’ 

. D'Ociandi — Continusi ia strada: ed? 
eatrato- in ‘cafft © manifeatai il dublifo 

à tutto .le gase sono: chiusa, Nai; viflaggi © gliaiò “Steftalongo potgaga: ssadfe' am» 
vicini, i. saoplieggia di pieno. giorno, . i Iimlatoi Sortito- subito dal caffè, ml di." 

I Meattorta;. 

Bpirai-la porta dell'afficlo, ché'si apersé, 
ed.esnptrato-scvrsl Steflalongo abbaido-:? 
hato sulla sedia, che mos al:'muorera.. 

ragsli:: vbuoramante: verso: 

Ronolimai Ja porta ed andai ‘a ‘chiamare 
Ùl niaditò, «è ‘nel esntecito mandati 
barbiere adi averttra | carabinieri. - 

Iocontrai, di nuovo per gia Arturo al 
quale disat'i« Altrò* che” ‘vid ei se 

| sorto fsi - 
Vihna. podio dopo il medico w constatò: 

che:-Steflalongé Lera -sthto nooo: il 
Pria,;.. È 

porti; A DATO: bha. ape 
grammi: :- 

ia una csleria c0' padre idal 

pe, un una oier 
dome tuta: 

là camisa perché va‘ li fuse 

aveste: s00he' vol pati 
stato È 

nou poteva essere etàto' l'i; 

‘afiibosd'at Friitiito Ragafdo sortiva. che 

rigulteretibe: che ‘arresta “d 
tiro ara da vigliaeto; - 

‘Ponzi Arturo — Parohè A la verità. ; 
“Ta ‘Ang LL testimonio più pehiageiafite. 

i d'alodisi. scind* lo” dg. Confessà,. i 
copà mi. è fante nad somadtoni) ci " 

messo dell Higat-. 

della ditta Camilolti è, neil' ufficio. cant. . 

s.Giov; Bat, Pensi... Ogni: dua..magi;.'il. 
‘19 od il: 20,. Stefinlongu facava: Li: versi: a 

Prog, — Sapavato al che Stefiaiongo 
avaRaa il. giorno. 10 preparati. i densrl.. 

rapa 

fog. — Quando Voti saputo. detto 

D'Orlandi —= Al mattia. del’2o di- 
1 cerbre,” alle 9/ ‘wi ‘diréasi all utfiato, 

pate cche ‘do co ‘talo: g00- 
df o dal talazi. 

:D'Oelkindi» diri” Nossignioti, La i FI 

Pret. — Aveva | para Sos ga 
Pong f: 

D'Ortaadi sl Nor sl It 
Pres, — E v0d Attila 

mé intriga 8 ui pe Leno 
‘Pia: = Avosto' bon soll gps cisl 

darg +: 
neh Drbipidifi Daa'edlidi Piaro' Priti. 

weelian “in osleria'dl'inie 4 
iah-de Via” ‘Spord@ti. 
dia sE 

Presi |— È vu “nosa'gavew fto P.: 
D'Orlamdi — Mi volevi Ammdari. do 

tAGhà, È 
Pres, — Questu è gn avaténi s'‘nbivo 

| di'abteder'araoddtstaziohie; CLIETITÀ 
Praga, — 'Dépo! sele 'nsbllediità * 

di venire "area 

D'Odlnadb kai Bivsigrior: 
Pret, = Perchî È! * - 
D':Gilpadi'— Pérohé: ‘dara sagiegato 

SNA at 

de l'Esalloria; 
Pres. — Non avresta detto qhe Aitito” 

Rara?’ 
:D Ovaotli:= ‘Ta: osterie ‘diabi K1" bi 

‘galioro: { Arturo no E sé stà: *prtttoato 
gi cani: ele 

Pres, — Chi è itesto cant * Do 
Qui ilD'Oridadi di sardi ita” 

vorrebbe elidere le domitdità dal Reed, be. 
dents; vorebbe dire a nqn 
dalle ssappatole; mé 17 prasitiontà Libatka 
colla domanda i ‘éolil'8'giiesto dan'fh'a 
mibibola” l'tasto di ‘it’ p: rretttabit,, 
ch& i anpitga «qualà può basti ® & 

i fardacidertb il D'Oclsidi a 

dite, a 

tì dpr él’ cune” Fei. 
Praga Perchè gavi: alto "queto 
D'Ortandi + ‘Pérché'me pareva che” 

.dirturo noi gavelse citbr'Ue fam ousst.i 
Pros, == Dil'vbetri’ssatili pracosudit” 

0’ ahd” Me 
“D'Ortaadt:=" Bark; * 
Le deposizioni Rei Ortàndi* ‘abdo 

luogo a qualahe” sontestailonià fra gli 
avroorti ‘della. difesa: 9, ‘detta “p ia ‘dl 
vit; a ll prosidanté: la) tronca lè anda” 
là sé uti | . 

* Udienza ant, del 26 giugno. 
Contiona la lettata degli ‘ainmi del 

| teste D'Oclandi;' ché euro in parte” in 
contraddizione gol’ deposto di idFi. 

Avv. Levi — Gonferite il tastol otte, 
ooine' rleutta dai agoi'pracedediti eualdi,. 
‘quando il 13 0 19 dicembre vani ‘in’ 
affldio” atattoriate carte Tinnta lo Sta: 

| flalango acoperse non ircagolatità” got 
massa dall'Artufo,-riroltobiinquasti, di, 
agise: € Oh. patd: ‘D; è ord: ‘di Ataleia' 4 
provvederò ; #3 
D'Orlasdi SÌ; i àa ‘fon ricotta U° 

giorbo-prielso; "".- ' * 
Av. Livi È dove: teneva & dini 

Steflaldogot. 
D'Orlandi — Ogai ser li portagi” ta” 

cagsera da ‘Ibtto, esa di' glorda : si ab 
cegtava ii poneva Uitagogi De 
Ava, Levi = Hucdatto = il'‘tasta” dé 

Artaro 'ha ‘buon ‘onore Ha fatti pantsivi” 
par provarlo 4 

D'Ovandi A ma foca cal nelta Hi” 
male, Andai' sempre d'Ategtido "g0n lalla 
perciò diéà ola ha buon aqure. ' 

‘Fires. — Aveto mai sentito Staflongo 
lngoacai di antmetidht #' 
:D'Orlandi — Mai;- 
Pres..— E come ra ‘dha lo avote dott 

al-giudiza isteàttora, Volete che il giudice” uv 
88 localainventato FP - | 

D'Oriandi -— Mano, lai 
gii 

Pres, — E voi avata ‘tbal ‘paitto” Livi è 
D'Orlatdi — Oli; piogulezant Dué:'vé ta 

uva lira ad una'ivolta: ‘quindest frafahi. 
‘Piran, —' Reato ‘bu dhe diam’ ‘ida: 
lezza quindese franchi! Nun pvante' 
dapoato ai gindice-etrattora, ghe, par- 
tando .corì' Steflbldngo;: ‘gli 'aviaite: detto 
ohà sa:lui’bon’ aveva pattra, voi: gi!t8s" 
bavata:alla: vostra pelare 20 rolevale * 
farvi ammazzare dai Paozi 
D'Orlandi i Paroliche 40 diso;: © 

: Prao, — Ma iatanto felà uan morto; 
‘| Voi avreste: poi detto Giro “Giov. “Bait. 

Pico 



à un nemo risoluto a una volta l'avra. 
ale visto alle prose con Dalla Rocca 
Stafano, 
dere ana — Tuti gavtrno i nasiri 

* 

Marin Giorandi brigadisre det cara. 
Moieri ad Aviano, —. 

f69,.— (Quando avosio cotta dyi- 
l'eaglelone. di Bteflolengo 9 
Mario-— Alle B a” possa nat.rol 20 

digembra.. Allora sabito’ mi esal sul 
sito Assieme nd a6 carabiniere a vi 
trovni il modivo e altre persone. 
Balla prime: sori st artsdeva trattare! 

d'on suicidio; fin pol bl verified trat- 
tarsi di ud, ap to, Immediatamente ha 
telagrafatot: ; pionuratore: del Ra 6il 
sl nici nplietidt 

PER, —- Oportote ant gnomente, della 
per Gisigighlt . * 

arino ' Sistfgagh, ma {natilmento. 
Pros, — Avots erquisita - anche | la 
oss ‘di sarto Ruba 
"Marin — Siesignoe. . 
Pres. — Parshò sospattarato di costat1 
Marin — Perohò ara stato altra volta 

messo dell'Esnttoria 4 posaîa sondannato 
per: faisl 6 pesululi, . 

Pres, — lara allora ad Aviano ana 
qgompagois di anltimbanchit 

Mario — Siasignor, «ad spurl scspet. 
taido an -qualcono d’essi, ti fecero, “TAR 
infrattucsamente, delle perqulelzioni. 
Peg; mn Da phi fu indicato autore 

l'Artoro Pagsit. 
Maria, Dalla voce: pubblica; ada. 

lora d'ordine dal signor. napitaio fa 
arrestato nel martedì, 

rag, +— Dopo l'arrosto furono ene» 
guite perguinizioni lb casa Penalf . 
Marin == Diverso, ma tatte lafrattacse, 
Pres. — Quando . farobo. rinvenuti Di 

denari rabati?. 
Maria — ‘Quando ‘promiai 4 Giovauni | 

Ponzi un. ramio di 1500. lire, dico | 
mi diesg cha avrebbe cercato dova. gon. 
avevano cercato gli ‘altri; ed dm 
dua gioroî Acpo,. veune:lt padre R dirmaf : 
«fo irovdà el merito. 
;Tolegrafai immediatamente all'auto. 

rlia, è satito andai a sequestrare. il: 
denaro, LI 
Pi, — “Doy' "ora $ 
Marin — Sui granaio n nassoato: fra 

due tarola invhiodata. . - 
L'asclbre rasa le tavola sequestrate. 

fra: lb quali fn riavenuio il denaro ed 
il testa, indica. game. erano juohiodte). 
Pres. _ Quale somma - aveto.rinra= 

nuta î' Da dati 
“Marin = Si. date. lire, Dott ra TO 

'Préa, == E fl vestantof 7 
“Marin PI Quando si praticava. Val 

tipe | asquisizione per la ricoren della. 
utsnnain,;. fo telegrafato a Pordanoge. 
perchè Giov. Bate Pearl, datenuto jin. 
quelle, carceri, indicasse. dove trovarasi” 
il restante dalla romma:.robata; ed atfora 
qusati confessò ale aveva. naeccste. fra: 
Ja pagine di un libro 3500 lire. . .; 
‘Prev. —.E furono rinrengtaf . 
Marin — Sissignor, -.- 
Pres, —- La Toe. pabblios vom Ri 

pronungiara f ...-..... 
Maria — Qoatco.- fatti Ara x 
P. M, —- Rigorda il brigadiaza d'aver 

vitto Ricgardo.. Penzi .nel essotto dei 
saltimbunohi le sera del 19 dicembre È 

Marin — Siagignor, aslome alla GR 
meriera, 

| Prsa, $i fetmò molto È 
“Murig — Pochi miputi, 
‘Pros, — Avorz il mantello? 
Marin — fissignor. |. 
Pros, : n A sha. ora cominoiò. lo spot. 

tacolo E. 
Marih — e, Alle 8 e messa 6 darò fino 

alla 9re.9, ; 
Arr Lavarzoraal. n Dallà ‘nota del 

tazierita ‘del carabinieri, ealetanta in cit | 
. risulta che dopo due 0 tre.giorai. it 

data della lattera saritta da Pistro Fenzì 
at figlio Arturo, per ‘indurlo a confes- 
saca ogni cosa, il-Fiatro si. racò dai bri- 
gadiora ma noi gli consegnò l’intera. | 
somma dj lire B272, 
AURA parto aivile consta che il padre 

bì erk trattenute. 1600 lira ed il figlio 
Gioranni 69, che consegnarono dopo, in 
seguito all'energia addimostrata dal te: 
zento, a cha essi averano: nakgonta in 
altro tito. 

, Meria — Quando ‘andal por seque- 
strare il denaro, nen. srano. 8272 lire, 
poighò il. padre ne.svevs irzitenate 1190 
ed il figlio Giovanni 09... 

Avv. Drlussi — Prego il presidente 
di invitare In parte giv.le ad: esser più 
cettetta nel fare. le domnada 6 nel pré- 
vedire la risposte con vosa tonante. - 

Pres, — ll sontegno. dalla parta -ai: 
vila.à; corretto ;..in caso diverso anrai 
stato fo il. primo.a ghiamaria all'ordinò, 

Avv, Cararzerani. — Farò in seguito 
la_ - domande abbassando - U tono della 
TORA, 

Yieno data lettura della distinta del 
denari sequestrati portante la data G: 
fabbrio ore ll pom.: s00mnano f lire 
GATE, 

Ave, Levi — Non trovasi in a atti 4 
relativo. verbalat. .-.. 
A :Bi ceroa sa nen lo. si tcora, 

slavi redatto ita verbale mentre ne tono 
mint fatti tanti nagativi, 

Marlo — Era presento il tenento s. 
saprà diro Ini. 

Praz, — jt tenente è niato altato cui 
potari Aiusrezionali,. a da Jul avremo la. 
spieghzione. . 

Avi, Driussl -- Spieghi Il tentò. i 
rinvenimento ella A600 lira, 

Marin — SI rinvennero in soguito 
alle indicastoni date da Giov, Batt., de- 
teunto n Pordanane. 
Avr Drinesi:—= Sa:ohe ja. vota pub- 

blica “indiolit tomò ‘somplice augha Ul 
padre È 
 Marlo.— Aqki‘thttà la famiglia, 
Pighin Pio d'anni 26, da Sacile, megsa 

presto (quella Festtoria, : 
Fu paresshia. tulle nd, Àvianò, Odd 

BOTA Atturo è Giov. Batt, Papzi. È 
Apprete le .morte: di Stefialtngo 4l 

ranttito del 20. dicembre. per bogoa dal 
signor Gnisiletti Ovidio, dol. quale ni 
recò immedistametito nd Ariano. 

Poco lungi da Avluno, seppero da 
un: contadino, cha Stefiolango gra atato 
‘colto, — 

Giunti ad Aviano, lacontrarono per 
primo l'Arturo Pensi, 

Bi diresero all'afdolo, ma aon pote. 
roco entrare, assanidone stati Impediti. 
del agrabiuieri, fnohd noa fosso gionta 
l'antorità. 

Pres. — VI face Impressione Artaro! 
. Pighio — Quando roviatò palla ‘tasche 
‘dat - morto. 

Prog, — Ch ndes dicsste? 
Pighin — Alla sera, gusado htava, 

{as qhiadere Paffielo, d'ordine dal pa- 
‘drone, dies ad Arturo: « Cid, fo past 
iP dita. Djaal però questo achètanndo: 

Pres, — Forte presenta al rillavi sui 
padaverò f° 

Pizbla — Io quel momenta sortli dal-* 
l'iffiolo, ndn potendovi assistéra, glicshé 
n fioeva. uo granda ribrezzo. 

r93, — Dova anduste f n 
1 Piphio sim Gottò |! portizo, a ivi trovai 
‘Artoro' 8 Giov. Batt. cha corlabulavano 
asgleno, >’ 

Prea. — Dicaste toro qualahe ossa f 
Pighin — Disst che il povero Stéda- 

longo ara itato ruaninorato, . 
FEE, — Cha oc8s risposero ‘i Panzi f 

Pighiù — Arturo, golo disse: « AH ds; 
"o noll'aitrò. 

Pros. — D'Orlandi vi diva. che Ar- 
tuto Don potera averiò naoiso perobò, 
ela tini vigliacco, ma ‘che piottosto po 
'tava sagora blato il 04%, Andisandò Goti 
sal nome Glov.. Bath. , 
: Pighio — ‘Biasignior, 

Préa, <= Aveva ne tal sopranoma: 
Giov. Battista ? 
‘Pighin — Non io' so. Era In prima 

volta ohe lo’ sentiva protundiare. 
Avv. Marigouda -— Sa ji tasto dalle 

espressioni fatta in'offietò da Giov, Bait, 
Tiguardo ‘alta chiave dell'Esaitoria, cha 
dall'accusa 81 Filione da Artaro conse: 
gaata alla guardia Zanntto.t . 

Pighin — Mi trovara in uffglo, quando 
entrà Giov. Batt. a mi chiase dome era 
la storia della. chiave: Io' nulla saporo, 
‘a Don rleposi, Egli atlora sorti dicsndu : 
« Can de Po. uni d'un vecio, ta podevi. 
i morir diese d dogese ani prima!» © 

tacada i Dt. 

À questo punta Artaro è assalito da 
n tramito nervoso, por ani viand AQ 

| Sompagnato fuori dell'aula. 
Trovandosi presento il. prof. Franto- 

‘ini, -viene--da' questi aggiatito. 
Il prof, . Franzolini, coma fa -prasso 

all'Artoro, è pensando ‘cho a mali mo-* 
rali ci vogilono rimedi morali, disaeglit: 
4 Vedete di flnirla con ‘queste: oontil-: 
sioni: poichè più la prolungate a -più al 
protnaga la. pa dei vostri fratelli»: 
- Il rimedio fa afficaoe; polohò subito. 

i l'Artaro si salmà. i 

Vengono introdotti È fosti gl per 
oggi al quali 1] presidente fa la solita 
amuoniziona mettandell poscia in, li. 
bertà ed invitandoli a ripresentarsi vidi 
pomeriggio, 
| Ar, Levi -—— Sansa però che antrina 

in sala. 
Pres. — Già, nou possono entrare ta” 

ala, ‘Salvo & leggera la. rolozioni dei 
| Gidenalil (Si ride), 
i Dolla Grasia (rincomto ‘a'anni TI da 
Aviano, rivenditore di tabacahi.: ; 
° Verso le b:.pom. del 19 dicembre. 
vidi. StefBitongo, il quale, lagnandomi! 
io di mal di testa, mi consigliò di herne. 
un litro, cha nl. sarei sentito. -Meglio,. 
i Conoase Giov, Batt..Panzi cha taniva. 
qualohe' volta. pal..auo negorio per, ac. 

i cairiare sigari a fabaoto. è 
Non. lo. vide la gara del 19 digembra;: 
Pres; = Podè andari sf in libertà. 
— A rivederia; palton, sior 

‘ Viene ricondotio ia sala l’Arkuro, 
* Boschian-Oce Lorenzo, Basso Fio Re. 
gino, Simonut Giovanni, De Chiara Gio 
vyauni, Da Chiara Osmaldo, Caporilla Mi: 

j Fhele, Basso-Fin Giovanni, Cipolat .Via- 
‘4 ceneo; tukti di Aviano, furono danneggiati. | 

da Arturo Penzi, avendo ad esso 00n-. 

Avy. Levi — Trovo sterno ché non 

ih FRIULI 

segnati Importi i pagamento dello pra 
dial, oh'agti ROD vVartò, 

Montro: "altro giorno aminita totil i. 
paoninti a fufa, commessi, cggi.l'Arturo,. 
gunndo sono sentiti | testi, fa lora © 
torrabba fara dalla avatentasicai, affatto‘ 
inutlil. i 

“Tan: or. Batti dal Avleno: 
Aveva: pegato una imposta i dlale ad 

Artoro, il quale gli rilasciò Ja relativa 
bolletta, Chiamato in ofilelo dallo Btafl + 
tongo, vi andò il 18 0 17 diasmbra, è 
richiesto se nveva pagato, disse di al, fa 
condo în prova vadere la ratativa bot. 
letta, Lo Stefiniongo allora verità va 
regietro 0’ poscin volgendosi ad Artoarn. 
disse: « l'ora di terminatla par Dini »' 
Aftaro non aprì bocoa. 

Cigalotti conte Gastone da Montereale 
Cellian.. 

Gonoesa la famiglia Ponzi. Era. più. iu 
ralazione con .Riscardo, 

I 10 dicembre si recd ad Avlano A. 
vi giunsa. varso le ora 2 pom ngslorna 
si nn amigo, . 

Coma: soleva fare sempre, condusse . 
i csvalto fn pasa Poazi, Allora.oco' vi 
era nessuno a irotò solamente: In da- 
miagtica cha IL tests incaricò d'avvortico 
1 Ponzi della sua venuta, Andò pal suoi 
intaressi è Fatto ritozao ln casa. Pauzi 
fra le da merza trovò, Arturo, 
‘Giov, Batt. a R'oonedo, Fa da loro ia. 
vitato a cena, ma non. potò accotin:e 
l'invito poichè dovara ceuura îo.- altro. 
gito, 
Prese un Involto che AVOVA lesolatò 

nella ava darrattins ad vacl di 

noti a parlara con Ja cameriera Lusia 
Palatli, 

Foca! " ritorno dalle 9 & IOSEZA. alle 10, 
Buesb alla porta è gli fu aperto de una 
denns. Ratrà è nel tinello trovò Ric. 
cardo che atgnava ln chitarra, 
Avendo . detto che, doveva. partira,. 

questi Palutò ad attaccare il cavallo, a 
poscia, congedatosi, parti. 

Viena letto | Li certificato  Mmedigo che 
comprova  conie :la-Luoià Poletti i «x 
cameriera di casa Perri, a cha ora iro. 
vani ‘8 Triosté: non può présantatal' a: 
l'udienza ‘perchè uInmalata di moteita. 

Dogo ciò Tadianza ù lavate: 
(Comino): 

PROVINCIA 
(Di quà a di (è dal Judri) © 

Fnedie, 27 giugio. 

| Furioso temporale. 

fortiasitoo vento acatenavasi nelle dani - 

pegno del Comuna: di Povoletto è parte 
di quella di Faodia arreasndo gravi danni 
‘alle viti-ad ai frumenti a. schiaotandi. 
qua e là alberi, Un. pioppo divelto netla 
strada fra Rogchia:a Faedis: impediva . 
vasta attica il pissaggio con vattore. 

finchè 500 venne provvedato a levarlo 
di là, Noi moi cogsali i Poeti venga 
paré : neportata: gna: pi DI ie toià. Ik 
turbina prasagui iu diragione di Qiri- 
dale, ovo ann si. pa ancora qual dandi 
passa arer arredato, 

. Per fortuna la parta più vitata della 
«| nostra campagaa venne questa. volta ri- 

spotinta. 

Bravo, vecchio! L'altra ‘aéra’ 
anà bambina di ire sodi, figlia di‘oarto. 
Miani di Gagliana'(Civ dale), € asddo nella: 
fotaa di flanco alla Scuola Udi’ quella 

| fenzione a vi sarebba costemarte perità 
se ‘ag vocchio di 64 anni, carta 
Cena Boezio, pi ai «fosse - slanetato 

J nell'acqua n salvarla... 

Cronaca Fordéenotiene. Mai 
‘eoledì scorso gli alunni di quella r; 
Souola teanion, accompagnati -dal di. 
rettore, da nicuai professori e dal muò. 
stro di ginnastica fanero, Una: ‘passag 
giata ginnastica fino n ‘Oscchibi, ove ri- 
cevettero faatore accoglianza, 

—= Il Ministero di agricoltura loda. 
‘stria e commercio “mandò alla Socketà 
Agenti le gue cosgratolazioni per l'ia- 
cremanto soddislacgntisslmo chela So 
cietà stassn obbo' a conseguire nel pochi” 
anni che ha di. vita, 

. — Giovedì sera durante nn ‘torbp”* 
rale caddero due falmini. Nessnoa d - 
sgrazia di persone & lievi: ‘danni, 

ri Alla ipubbliva. pas» bozzoli ga. vel 
nero presentati a tutto 11 29 corr. ch. 

L5 ed il prezzo odegnato. risnità di 
lira 2,089, 

Tiratori friulani a Torino. 
L'altra: sera col diretto dalle 2018 sono 
partiti da Uda per Torido i rappre- 
sentanti- delle- Soglstà. di-tirto-a-Begno. 
di Tolmezzo e Palogza,;frai quall: 5! 
sig. -Lino Da Marchi, sindaao db Tubo 
DGEZO, | 

Gollo atessu treoo è - pure :part, da la 
rappreseutanza della Sooistà di Orli- 

nuoro. 
Sulla porta el. farmb cinque o nei mi ; 

Vino 

! dale, gomposta det signori: De Pulita 
| APT. Antonto, Crbau Vittorio, Vellitolg 
; Achille, Bearz Antonio, Tuesi Amada, 
tAthiel Angelo, Mareschl Vittorio, Pit: 
ton Luigi, Faona Attilio. a Piva: Va 

torio: 
« “Avagori di rittòria. ni, bravi tiratori, 

«fonbola è feste a Gostità. 
Mercoledì ZB aorr, a Gue'zia serà luogo 

| Postrazione di nuoa pubblica tombola, 
: Dopo vi sarà ballo popolara; concerto 
musicale;  gera nl Docsaglio; 
d'ertidoio; ed altri diverti menti, 

Nuova condotta veterina- 

fuochi 

Tlù, Venne costitoito no sonsortio frn 
I Comuni dt Fasdia e Furolstto per 
Dna condotta veterinaria, ed a titolare 
della medesima fe nominato: l'agragia 
dott, Franasaco Pascdlatti, già vetari- 
narlo di Tolmezzo, 

Una rilfaltata. sonadda venerdì 
saorso n Citidale, od il fatto è sod. 
narrato dal Fortsazulit: 

«La famiglia dal sig. Snote Vivenzi, 
aggiorna ‘col sig. Dogenico Ventariui, 
ritorcando in vettasa. per la stradone. 
Haro, alla svolto di borgo Cavone andò 
ad impigliarsi .901 veiculo pel timone di. 
vh. carro che il vetturale Groppo iena 
fouri della porta, e tatti capitorobotarono 
ferendosi più D meno leggermente n, 

Ragazzi promettenti! Io AZAXE 
Renn del'Rioiala a sospattà opera di 
due ragazzatti sti dolio agol, sonbitenti 
don Tonello Gio, Matta, vanuero involata 
da tina cossa nella stestà nbltitiona 
lire-460 In oro a bigltabt di Banca, ©. 

Voleva here a ufo. Corto Fu. 
bris Luigi, aperta con alkinte falsa -In 
porta della ' cnutina del sig. :R'axolati: 
Gio, Batta jo Piuzauo, mediante on tabo - 
di gomma tolae da ons botte merru at- 
tejitro di vino dal valere. di lira, 40, 
Arrestato per gravi indizi, confessò. il. 

| furto è consegnò il. vino rubato, 

(La Città oil Ùl Comune). 
“Consiglio comunale, 1 Co 

nigiio comunale è convosato in, aodafa | di pubbliso cheat uo .gioraala: domandi 
straordinaria mel ‘giorno di vanerdì " 
lugliu p. v. alle ore toa pom, per, vat . 
tare Ì siguenti oggetti: 

Seduta privata, |’ 
1, Nomina dall'Iageiraera Manicipate 

Aggiodto e/dell'Applicato alle Pabbrighè.. 
2, Conferma per niù' Aesvionio ‘di no. 

loseghante “nella Scuolé' Urbane, _ 
TO 3: Infacza ‘di un ‘maestro & di tre 

- f amtastia par goridansione ‘aritecipata di, 
I snmento sassennale,* 

Ls notte scorsa verso. la 1} un faricao 
tepporala accompagnato da grandine. a. Per la futura Eaposizione 

di dine, L'Associazione fra -inde- è 
strali è nogozianti Ha diretto In data. 
23. gorr. ulla Camera di commeralo’ Aa: 
seguionto lettera: x 

««-Qina: petizione di 200 éseroenti a' ‘ab. 
geziaati della oîttà ‘venne 
sila -nostra Aitsociazione a 

da '‘tenérel in Udihe gel 1900, 
It ooatro Consiglio, tenuti presenti gii 

aGpi. prinelpali del sodalizio,  lageva 
tnpn riso alla proposta stessa a homi- 
Dava- una apeolale Comuisslona ‘coll'in- 
oaripo di: riferire sui dati di fatto ri. 
sultanti. dall'ultima Esposlzione tenutasi 
in Udine nel 1883, E mentre tale Com. 

Ja Commiasione adempiva nl proprio man 

della. Esposizione det 1833, dai quali 
emergarano le ganerose. ‘offerte dai vari 
gorpi morali a-prima fra queste quella di 
codesta. beoemarita Camera, alla api ini 
ziativa si devo ss Udizo nel 1883 potà 
presentare una Mostra che fa una vera 

agricole del nostro Friuli è «cha dai ‘lato 
ecopenico sorpss:sd ogni ‘aspettativa, 

In seguito n cià il noatro Consiglio, 
mentre aderiva cha la progettatà ‘Espo» 
sizione fusse rimandata al'1909 — tra 
anoi dopo quella di Varana 6 vesti sohi 
dopo: uftima- effattuata ‘ad Udine — de- 
liberava di invitare coodéata Camera di 
commercio a favsi iniziatrite, in concorso 
della nostra Assogiazioni, di talé: ‘Mostra, 
che possibilmente dovrabbe assera' regio 

L'intarsesamento- ché’ codesta spatta- 
bile Gamera' ha sompra dimostrato a 

a far conosgere il posto non altlaio 
ole sssa tlona fra ie-“chosoralla dei 

| Regno, sla nelle--Industrie d nelle arti, 
come néll'agricoltara;' affida chia taiito 

tdi ton 

resentàta | 
achà ‘essn 

Bi fuacaso Intziatrics di ana Bsgoslzione” 

missione al'ncgiogera a svddiafare atmile 
inesrigo, questa : Camera comunienva li 
desiderio della di Lei consorelle di Vi 
rona, che cicè ad. Wdiae non di avesse” 
a tenere un'Eeposzione nel 1900 poichè: 
sppunto per quell'apocs ‘colà, atno. dal 
1804,. fi indetta una ‘Mostra: ragionale, 

Nella seduta consigliare del -17 qorr.,' 

dato col presentare i rianltati economici 

rivelaziona dello sviluppo industriale + 

calo cd abbracciare oltre che 1? indbstria 
18 l'agricoltara ‘abobo le belle ‘arti; . 

tutto ciò:.che piò contribulee alia et: 
Luppo aconomiso della nostra - provinola 

valido appoggio non sarà per mianonré, 

sti che saggi, actto el validi auspici, da 
Mostra del 1909. sarà degna. Agila’ di 
quatla anteosdvata. 

La ‘speciale: Comralanione che: de 
Consiglio venne conférsanta :In carla 
per le ulteriori pratiche posta a dispo. 
alzione di codesta Camera per quegli 
altri preventivi -medordi ohe'? seso, na 
censaria, 

Per l'nibestri olona, 
Questo Consiglio” proriaciile agolagtiao. 
bia aperto il dagdarso a DÒ posti d'ifne: 
ga acta eleamantara, 18 nai circondario di 

dive, 17. In:quello. di Cividale; 28 in 
quelo di ‘Gamons è 98 in quello di 
Pordenone, Lo: somplesia ‘Nono vhexnità 
S6 souola maschiti, 26 fetaminili: a B2° 
mista. Il consorao ss chiade H 3I inglip.. 

Lo febbri intàmilttenti dele 
la « Patrela >», Noo è ‘da oggi ohi’ 
la fabbre dell'iovidia fa battere: ta dag-.- 
voro della Patria dei Friuli. n pu 
voreita| — usl po'di favore # di 
‘benevolenza al utiblioà ola nedocipa-” 
goi ‘il'Friufi nell'opera sun, dotte: nol 
facciamo :ial nostro meglio. por nou dor: 
marktara,-. . sein 
‘Ma alieno da un oerio. ‘VORO > mt 
noche per sietà di qualaha lazione che” 
non 'abblafaò mhankto di siumtnisttarta 
sgritatevoleianta; “a: colta “la produdavai: 
l'affetto dei. chinino —la Pairiaarava:. 
impucato a teterei ia corpo. La; fabbra,: 
seuza chismara testimonio il pubblico, 
detla aua smania a della Frequenza ‘a A 
normale dél sto polsò, 
“Ora cosa abbandona ‘di‘ntavi questa 

utile: prudenza ‘#8 tore! rie “agitare: si 
AmAMIZIA:. Data 

Biala, mate! o pei 
Mala, s'intende, par lai | 
Questa. volta::la. febbre lavd capitata 

a proposito det resosbnil delle Assise;« 
che,  dataralmanta, s000 il nor: fifut:: 
ullra dal genara nella: - Pairda, monta 
‘nat Fritedieplà.: naturaîmanta REGOrA; 
sono: l'opposto...» È 
Nol: davvero - neo hbbiamo difficoltà: 

ad. ammettera cohe ci mid. uan. parte: di: 
pubblico al quale lntereasi ‘di “sapere 
quinte malta: | sooeilagtiesino: rigor: 
presidenta ni è -nofilato «ii naso. darrate:: 
l'adlesza-e A: che ora pregiaa l'egragio1 
aancellara 4] è grattato..... dova git-praz: 
dava; ia ocgosolago pure quella'pario 

pispocur 

doge 3 

ben altro por aocardargli (n- cambio.-iL. 
sua £ gii ouanda a, 
di di prosogil gli don Ro 
di ProDigi per .uag:mia diritta, e verso 
una mota ben determinata, «anco ehane - 
darai, per tatti. viottoli, latorati, a dantra 
o è sinistra... in deroa di qualohe ablg*:, 
namento, di più,-n0ma è invads: nal Ina. 
todi di certi giornali...‘ cobp-:hunoa da 
‘privatlva del ‘tnigliori resoconti dalle Au 
gisa, o 
‘Ebbanò, Ta” ‘Patria Ah ‘tebga” puro Al 

pubblico: ala vaol''avera” abtisia veal sò 
nullo #tato della ‘imunoss nasalf. del“ pre: 
sldanté ‘e du prudit)' del' ‘ganvelliora 3°. 

helo invidiamo; sti ‘teniatào 
volentieri (quell'altro. = 

Un. ‘nitro febbricitante. ‘a di 
reverendo collega Direttore . del: «Ciiifa= 
dina -lialigno;: qul'sino venuti «i erbe. 
vidi» deggobtà* uba- posta “dorriaponi., 
denzs! da ‘Gatnona, nella quale “erano 
bhiamako «aporolzio » Gertte' elisa ‘dlavi». 
osi; Ottimo in ‘Questi dasl è ua'tha bén 
caldo, megari ‘conan fdagialino ‘dj ‘ade 
gono, è nof- de 'tactomendiito’ l'aao/Aal 
ravarolido ‘collega.’ Osrghi, psrò if'Citta- 
dino di' fou'asséra dial sadgibità 10 47. 
veniré; perahò' tinta' — bitvidi ' vit, "fol. 
vidi gio dol lasdisrsmi sedip 18” “mi” 
ncatrl' ‘corrispoddenti “pietia tor, di 
chiamare le’ aose ‘g0i ‘lora, sponde. " 

‘Game. Maleà: ‘Giugno;. Bratt”. 
hag AVEÀ il. mess di Giaggo,: s000nda:19.., 
pravisioni di Ouiono: borsa, tamporali 
8 pioggle dirotto, SAT ‘ord la SRI 

è ori stiche ‘di questi ‘altim 
E stiamo Magri do 

Baggio musicate. ‘atspivioi 9 
cort, alle pre d pom. wi sarà il saggio © 
misicale della Sadola d'istramenti aeiò 
astla -Salà, di schierata id ma ‘della ‘Pagla 
n.: «DA. . Ul 

Darama domani, il programma, da 

‘“ Nupilialla,: Questa mattina a Ao- 
lAzzo 81 K000 colebrati. gli-eponsali: dal- 
Vegregio gioranetnob, Giovanai: Anto = 
nini, :coll'avvanenta # Aietinfa Rignogina., 
do, - Virginie. Manda: . 

Il rito. odiernò viene: a' ‘gonanarare: Wa 
verace amore: dd -è:parcid avra di. fell: : 
aità perenne. per gli sposi: arveatarall: 

Congratulazioni, 00: 

Nuove ‘fibbriche- ar mes 
v chero di barbrdbietole, A Bolo | 
. goR '8 xi Alogsandela nàllo segrza Masa “di | 
maggio si 4000 tenute Duove. riunicgi 
ar‘ studiare l'mipianto’ di nddve, fab: . 
riche di zucchero di harbabtotole ; V ide” 

‘atria darà atirtacionte attivata in letta. | 
provingie nell'anno 1899. 

: Neriuiche ia Frivli ‘sf'dorma: kbzi oi. 
‘d00a fondata aporante ‘ale’ alconehé d1°, 
‘pratico: in "questo  saneò ‘di; ; fggak far”. 
ancha per ix "provinala’ nostra.” 



Un’ attra medaglia d'oro fu 
oonsegnita dal sig. Angelo Fabris alla 
gara di Poule fra gli offielati;; a Torino. 

| Rinnoviamo le nostre Panini Nazioni 
nl diatiptissimo tiratore. 

’ Ber chi: ih@& ato: alla. 
Tombola, Heso. pfocate afficlalo 
déi numeri stati <atratti lari n Bora 
a lla Tombola telegrafio» en 

,8, 23, 85,08, 50; 78, 71, di, 
di 66, 81, 40, vd, vr Pat: Ta 79, 29.4 
32, 41, 86, 58” 1, 4, 64,5, 84, 15, 88, 
ti 3» 68, 30,,28, 60, 11, 88, 48, 
‘MI Lu di un udinese n 
‘ormonme Maodano da Varnna, 26, 

allu ‘Rassetta di Venezia: 
è Stamane Allo ore 7.10-0sa ben,tri- 

zaoperta lacevasi nella cassrma Pal 
tre, A.uado del Comsado del è, raggi»: 
evto. sipiai ... 
«Il soldato Peruzzo ‘pluntado agli at. 

fit entrava: nella sala di contegno dae. 
gli dlblovi afflotatà: por preaderti ‘Un 
aftivgatevo. In moerso::atla sanza, so 
dito sulla sedia, soi cupo reolinato. de 
ah into, i} breoso: sinistro appoggiato 
ad un tavolo, ed il destro luogo ia per 
ODA, accise l'allievo affiziale sidgvalia 
Attiito, dl riva: buone: rimiglia 2 di Udine 
dv artenente, alla: plasss 

apprima ii Peruzzo ‘opede che 4! 
Gad nello dortisse; ma Avvicinatosi | 
maggiormente. a. lul, vide chie il'suolo 
sa tordo di anogus è così !i tavolo, per 
w Inoge ferita che 1} Cudogaello a- 

a:ad: sambeduò-le"temple» ©. 
3 L'lofalioe ai-era: sparato” Da dolpo 
Pedra alla tempia destra, A! piedi 
deli sulgida, stava -la; rivoltella; © * * 

«14 Peruzzo atterrito corsa fuori ad 
avviluta 10 “atpora] ‘maggiore Vanro 
faazionante da sargento d'ispezione, +1) 
qualo entrò alia sua valta nella: stanza 
aidopatatò. ghe il :Cadugnetio «ora già 
ci ddo gadavare, : ‘datando il suo suietdio 

to :da-paregoliie ora. 
58 S1 areda nbbia - compiuto” 4 triste 

proposito qisotre la fanfara auohava la. 
rititata, porohè nessna soldato del''pig: 

dtto' di goacdis ‘adi it' rumore dallo 
sparo, perdutbai Invece fra |l fcavasso 
prodotto dalle trombe. 

:t-Para:dlio dispiao:ri acrorosi abbteno 
apivto. ai See E STO il Ouda. 
enetiei du: 

4. . Î 
ti 

. x v. 

Lodi VGA mészodì © dn i 
del comuudizia ii 6. ‘reggim nto alpini ; 
informava del tristissimo gaao il nostro 
s ada 0g, ;incaricindola di ‘avrertire ‘lai: 
tene; tette cha? venne fatto:da- alauni 1 

e aria ‘8° dire. shine elà “itata sovoìta’ Y 
l'infaneta onora, dai ‘genitori Cadugabllo è 
cha ci i) povero citiatò. È 
Il dopo PERDA d, diriog pri. ta; 
affluire pigri regdti,® Lissa ‘6 cohoscedbi 
presso: ls: sita Qadugnollo per cer: 
car di confortare i-poveri ‘guoltori 6d 
il fratello (ing: Enriodj ‘abi : pàf -tele; | 
gralo . era, stato righiamato . da San 
Diblolà: ‘ové*'eragi ‘ior mattiba Fegato. ; 
per affari di professione, 5 
Lol -diretto-di lersera: sono partiti per ! 

Verona.i) fratello e lo zio Angelo Oralaz > 
par prestare gli eòtremi pietosl vfflci ul ' 
garo:astinto in pome della desoletissiama i 
fytalglia ‘8 dei paranti,. | 

“Là $rinta nuora al divalgò lari dopo» 
pradvto, sa ‘olttà ‘a da tutti venne sanuta j 
dor. sincero ramotarico, poichè la fami- 
pila: Oadyguello $ generalmente. AIBta. 
o atlanta, > 
Atohe noi ‘maddismo sd ema è par- » 

ticolarmente al suo gapo - l'amico st- 
e, Pietro lo più sogtita coudagliaze: 

ronos ora.del ara p- 
si. 1a ppronoep È contadina scriva :: 

utto 

308. uni contano: ; ‘of 

nascita di Gircomo Laopardì, sarantio 
d'stribojti niohs dalla nostra stazione e da 
quelte di Cormoni e Pontebba, biglietti spe 
cinli di andata ritorno in destinazione di 
quella enttà, Le-vandita di tall biglietti, oto 
avre:no da durgio di diroi glorb!, a fà 
laog sino a:totto 2% sottembre p. v. I 
bigi..iti pilanc'ati. dalla vostra stezione 
daruono: diritto a due farmate tanto ns!- 
‘l'andata ché net rivorno, 

I presti DI i se sedie 

Udiné L: SITE L. SÌ. Ln) Li 9346 
Pontebba » 82.30» 67.65 » 27.95 
Cormons » 70,45. a 5350 » 8405 

Gli iofortuni del. lavoro. 
Ssbato derto Fior: Giuseppa di Pietro. 
di aovi 14 operaio tipografo, mentre 
stava javorando. uslla tipografa dal Pa- 
tronato, accidentalmente ebbe la nua mano 
sinistre presa dai ganci delîa macahina in 

{| ssicne, ciportindo uns grave ferttitgla 
dicata gouaribile in nu mese, salvo com» 
Pllcazioni. fl chirurgo gli dovette ampa- 
tare iì medio è il mignolo, 

n Appello. Zuratti Autonlo, di 
sil e 8 Crivallini Aotonio, d'aoni 31, 
di Udino, sino confesal de! furti rispet 
liramente loro sddebltati, a farono con- 
dannati dal Tribunale di Udine alla re- 
cluaione ma anni 2, mari 9, li Crivelliaà, 
+ sd anoì 2, masi Ba gioral 7 il Za. 
.ratti, nella quale pena foruno aomputati 
95 glorni inflitti i dallo salesso Tribu. 
nale per olkreggi-sd un testimonto chs 
deponeva nel dibattimento per furto. 
“La Qorta' d'Appello ..ridussa la pene. 

al Crivelliti, ad agni 2 ed an mess, aò-- 
tordandogli ia attenuanti, e confermò 
la sentenza pel Zorattl. 

Come i lettori ricorderanno, ni tratta. 
‘dal famoso furto dal RIA ad ‘oggetti 
d'ora în Chiarris, 

Una ferita s'e fagcia di rio grave 
entità riporiò sabato sera vsin bambina 
di anol 3 figlia dell'imprenditore sig. G. 
B. D'Aronao di qui, essendo accidental- 
‘monte -sadota jin casa ene. Fu subito 
portata dal dott. Muaelli che. pronta» 
ménta lespprestò lè curo del caso. 

AU Ospedale ieri ‘alle ora 20 
venne ricoverato d'arganza Pozzi. Gio- 
vanni, d'anni 40, di suigi, da Udine, 
‘por. ferita. lager. ‘gontusa “alla mano 
destra,‘ guaribile:in trenta «giorni, salvo 

| ‘nompiteazioni. Oknsa: socidentale: 

wi > a baso Pr ferro Chica Rabarbaro, 
‘tonico digestivo 0 ricostituente. 

“Balà Cecchiht.. ‘Con le ‘îéeto. 
fatta gincante da Famito Braga questa 

“sera, alla org 8 a' incsza si rappresenterà : 
il-dramma storicò: Z/£ povero Farnaretto 

- Venezia, condannato a-:morté inno- 
bite ‘iper: ordinié - del' Cobsigiio dei 
:89ì,-Gon.Arleschino gondoliere e Fa- 

‘| oxpapa: onstode dei matti. | - » 

‘Nel Ferrenoslo FAVAra 1 ' 
. ferro ‘trovasi allo stato orgauico nata- 
;-rale, & quindi non disturba te fuorioni. p 
"' digostive s non aunerisce Î denti, ciò 
che fanno inveca tatti gli altri farrugi- 
nusi. Viens faalimiente assimifato dal ! 
nostro organismo ed è quindi un Pe 
s naturale riccatitnenta. 

Pinno terra e superlore 
d'affittare iu Via Gicogaa n, 86, con 
corte. e Qao del giardino. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 19 al 25 sregro 1698, * 

1 

È 

Li 
. Unate 1" « Amaro Bareg- a 

i 
i 
I 

ea 

Na: 
_Natl vivi asghi . ta ferie 19. 

* morti. +. 1 
| Bapoati oo i 

A è È È ” Totale K. 20 

Pubblicazioni di matrimonio, 

—_—_ 

: «Da più:parti della provincia oi giun: f Giorauni Baxia, caporale musitante, dun Rl- 
gona campioni dì grappoli.d'uva coi segni © 
palesi della poronoapora. Si ta ormai da : 
tutti cho questa forma special di pera- 
Hnpapora si combatto, meglio che con altri. 
merzi, collo zolfo ramato, che ba il vada. 
taggio di servira coptertipora permante 
anobp contro Loidio {is mufa). Lo zolfo 
ràwiato, veramente, è indieuto por le 
prima sviforazioni, ma Roche adesso, ndo» 
pòrato in Abbondanza, se non arriva a ‘ 
ralvara-gli organi già i inveai, impedizos 
almeno ghe la malattia si astenda a 
quelli sani », 

‘Un Rovo ‘metode m uc 
citere 1l verme dell'uva, 1 | 
giornale I coltivafore socenna al nale 
Tionltati, gttenuti da on *metodo. 
combatterla‘ cochylis, Il. Ayadro rime n: 
che-sarebbs di effetto - uicaro ed imme- 
diato, cone:ste nel polverizzare dei bichi 
da sets morti di aslolao ($%co) a «par- 
pe adliò. ‘miti atfaconte: dalla» ‘tigonola. 

a molattia del calcino ucalde rapida- | 
mente anche. il bruco della cockylis. Il | 
metodo ingegnono, #6 anche non Boa- 
vro. d'ingonvenienti, merita l’attenzione 
degli agricoltori, 

Per chi vuoi andare. n Re- 
canati. lo cicasione. delle prossimo 
festa ‘che avrango luogo In Resanati per 
ln ricorrenza del primo centenario delia 

cardina Inrefigh, ‘commarelanta. -—- Eilseo Vitall, 
‘ Fgio pensionato, con Irene Ballmbeni, magatra 
. olimebtara +—: Dunts Salzini, macellrio, con 
l Luigia Pitia, serva. 

È Matrimoni, 
Luigi Formaro, operaio di farriera, con Adalo 

ZU, operzia —. Lolgi Riolì, psreneabiéce, con 
: Marin Costaperaria, nèrra — Angelo Enatatehio, 

". ale, con Anna De Monte, atea — Valaniino 
: Giorgetti, foriera di fanteria, con Anna Uriato- 
. fali, civile — Antonio Totiz, ti Da con Ron 

Ferniz, setaiucta — .Luigi ute di. 
‘ commarolo, von Adala Paracchini, i dalia 
| Piolro Zanon, falegname, con Anna Maria 

‘ tamionti, camériara. 
Morti a. demicilio, 

_Agontino Pantalsoni di Alessandro, d'anni 1 
#"mbsl 4 — Giuseppa Orter di Mattia, d'anni | 
3 — Maria, Martinnigh di Piatto, d'agni e 
mesi 19, Antonio Tonueal di. Angelo, d'aonî 
87, sgricoltorè — Pasgus Del. Zotto di Piatro, . 
Len 18, contadina — Laontlda | Dotto di Fe- 
live, ‘d'anni 1 a mosi 6 -- Giuseppina. Bignotii, 
fa' ano, d'anni mi, catallaga -— “Avigola: 

i Iorl, di memi 1. 
. + Morti, nell'Oopitali alette, PIO 
Antonio Musoratti fu: i falentiae, d'annl'BI, 

agrieolioro — Valoniino Lunsri fu Mattia, ‘dl 
nonl 72, tiutoro — Amalla Varsola di Pietro 
d'anni 8 e mesi 7--- Angolo Faraglio fa Giu-- 
noppe, d'anni 66, muratore -- Eilsabetta Balra 
fa Anionlo, d'anni 94, narra: —— Antonio Pa- 
tocco. fa Giov, Batt., d'anol: 84, agrisoltore. 

‘Totale 
del quall 4 ton appartensati a) Comune di Diltna: 
(I 
Ls ‘Chinina Migone ha gran valore 
Perchè sorba alla chioma il suo colors, ; 

. atiama di 1,800,000 fiorini. it 
‘Iereditori però, ottime persone, otto 

probabilmente avevano motivo — in 
Vista dei groesi guadagni già sfattl: —> 
di‘uòn iaveira contro Ix pri ncipgasa, erano Ì 
In‘via di transigere, quando rs ‘Leopoldo 

IL FRIBLI 

Qaservazioni meteorologiche. 
Staz'ona di Udine — = auto Feenioo 

NE tentato suleldio 
dilla signora Concétta Shartiaro | 
“Gi hs da Roma cha l'altra sere, Cona: 

vatta Sbarbaro, vedova del professora 
Pietro Sbarbaro, dopo aver. mandata la 
figlia Rosina sl Miniaterò dalle finnnze 
paravere uns parta risposta, tentò di 
assfiziarai .00! carbone, Ls figlia Rosina 
fortinatamente miornò a cass. in teopo 
per.scongiurarà noa ostastrofà, 
La Concetta truvasi ora all'Gipadélò 

in. ntato graro, Questioni. flannziarià la Tg 
indussero ni ‘elato” parso. 

r_ 

lA PRINCIPESSA FA ro 

“La principessa Lnisn-'di: Ooborgo, fl 
glià del ro del -Balglo; doveva i . 
di. un oredito immenso;'visto cha là' fa 
possibile contrerre debiti per la comiena 

a a dichiàrò che “hot ivrebbe 
Agato on soldo a nessuno agosto ‘di. 
eder sug figiia trascinata alle  Aqgiso. 

Allure 4 sreditori. divennero sattivi. e 
séoga un figuardo.al mondo -anonazia:. 
rono che avrebbero. processata la prin»! 
oipesss par vvar fatt» frloifloare del evo | 
amante — il: tenenta Mattassioh - Kogie 
vioh, dai quale s'era lescinta rupire — 
ia firma della arciduchasea Stefania, col : 
five d’ottener denaro iu prestito. 
: falso erw etato scoperto da na are 

ditore, qhe, tedendo un giorno scita uti 
ritratto ja ‘firma autantica della vedova 
di Rodolfo d'Absbergo, aveva potato 
sonvincarei dalia differenza: dei -dne ca- 
ratteri, cnnvincimento.oha glivenna.pur 
troppa canfprmaio ; poi da una dichiara» 
zione :dell'argiduchossa, 
«ba ‘querela fa sporta, 6 sembra ‘ché 

: d'indiguaziona del r6 dol Balzio contro 
ln figlia per l'alto. d'scnesto:da lei gom-. : 
piuto,: sia stata la causa della” rottara 
pi transa zione. 

NOTIZIE E DISPACGI 
, BEL MATTINO 

“Austria 0 Spagna. 
Réni 27 + Secondo. un :te- 

Iégramma privato, un: vapore. 
Austriaco avrebbe caricato a 
Fiame molte torpedini :pé la 
squadra spagnuola. Il vapore. 
avrebbe fatto rotta per Suez. 

Par la marina. 
‘Roma 27 — Finora la marina 

militare iteliana non possedeva ‘ 
alcuna controtorpediniera: 
‘Il défunto Brin ne ordinò una 

alla Spezia e due a Schicken. 
: Ora l'ammiraglia Canevara, 
su ‘proposta ‘del comitato degli 
ammiragli, ne ha ordinate.altre. ...@ 
due;che si costruiranto a Ve- 
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